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Coronavirus, le Regioni frenano Conte sulle riaperture: “Nostre
linee guida non recepite nel decreto”. Poi vertice-fiume e intesa
nella notte

I governatori in un primo momento hanno fermato il Dpcm che porterà l'allentamento

definitivo delle restrizioni. Poi l'intesa in una riunione terminata dopo le 3 del mattino. Oggetto

del contendere: chi doveva avere la responsabilità dei protocolli di sicurezza. "Alcuni presidenti

hanno paura delle responsabilità e volevano più garanzie"

di Manolo Lanaro e Diego Pretini | 17 MAGGIO 2020   

Leggi anche

Fase 2, ecco le nuove linee
guida: le regole da rispettare in
bar, ristoranti, negozi, mercati e
sulle spiagge. E dal 3 giugno
spostamenti tra Regioni e

Coronavirus, decreto quadro
approvato nella notte: dal 18
spostamenti senza vincoli in
Regione. Libera circolazione in
tutta Italia dal 3 giugno

Fase 2, Conte: “Da lunedì
riaperture con fiducia e
prudenza. Fase di rischio
calcolato, la curva può tornare a
salire. Con dati positivi dal 3
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Speciale Coronavirus - iscriviti alla newsletter e
ricevi gli ultimi aggiornamenti nella tua casella.

ISCRIVITI

La ripartenza del 18 maggio, l’ultimo passo verso l’uscita dal lockdown: il

presidente del Consiglio Giuseppe Conte aveva convinto i suoi ministri, sorprendendo

i “duri e puri” come Roberto Speranza ma soprattutto gli “aperturisti” come Teresa

Bellanova, capodelegazione renziana. Ma poche ore dopo la conferenza stampa in cui

ha annunciato le riaperture, “con fiducia e prudenza”, affrontando quello che per amor

di verità è un “rischio calcolato”, il capo del governo si è ritrovato davanti le Regioni, la

maggior parte delle quali ha rappresentato a lungo – soprattutto nell’ultimo mese – la

“lobby” della ripartenza: dal Veneto alla Calabria.

Così quello che era l’ultima formalità procedurale dopo la giornata faticosa di venerdì

– il Dpcm che allenta le misure – è diventato un nuovo corpo a corpo tra il governo e le

Regioni, tra il presidente del Consiglio Giuseppe Conte e il ministro per gli Affari

Regionali Francesco Boccia da una parte e i governatori dall’altra: un confronto che

si è consumato nella notte tra sabato e domenica, convocazione (in teleconferenza

come sempre) all’una e trattative per oltre due ore, tra proposte, rifiuti, rilanci.

L’accordo è arrivato alla fine alle 3,30. Qual è stato l’oggetto del contendere? Se in un

primo momento i 6 presidenti leghisti sono stati vaghi e si sono limitati alla polemica

politica, quasi di rivendicazione (“Il governo la smetta di continuare a mettere in

discussione le competenze delle Regioni”), ora dopo ora sono uscite le questioni

sul tavolo. La prima di metodo: nel Dpcm di Conte non erano assorbite le linee

guida determinate con grande fatica nelle riunioni con l’esecutivo durante la giornata

di venerdì, su cui si trovano d’accordo sia le Regioni sia le associazioni di categoria. Le

linee guida, in particolare, sarebbero citate nelle premesse del decreto e non sarebbero

inserite negli allegati, il che – secondo le Regioni – le priverebbe della forza di legge.

La seconda questione, legatissima alla prima, di merito: la battaglia, infatti, era su chi

doveva avere la responsabilità dei protocolli di sicurezza siglati dall’Inail.

La riunione era iniziata malissimo anche per il tam tam prodotto dai governatori di

centrodestra. Oltre alla nota congiunta dei 6 leghisti, avevano scritto su facebook il

presidente della Sicilia Nello Musumeci e quello della Liguria Giovanni Toti, che è

anche vicepresidente della Conferenza delle Regioni: “Non c’è il richiamo alle linee

guida delle Regioni (quelle che le categorie economiche vogliono), chiama in causa

non meglio precisate linee guida nazionali, inibisce alcune facoltà di deroga regionali.

Così rischiamo il caos” spiegava. Dopo alcuni tentativi andati a vuoto la soluzione,

come raccontano diverse fonti all’AdnKronos, viene individuata inserendo un

richiamo nella premessa del Dpcm al protocollo unitario delle regioni, che verrà poi

allegato al testo del Dpcm nella sua interezza. “La verità – sostengono fonti di governo

alla stessa agenzia di stampa – è che alcuni governatori hanno paura delle

responsabilità e volevano più garanzie, però Stefano Bonaccini è stato bravo e la

maggior parte dei presidenti ci ha aiutato a chiudere”.

Il riferimento al presidente dell’Emilia Romagna non è banale: è presidente della

Conferenza delle Regioni e prima del vertice notturno convocato mentre i governatori

della Lega evocavano la rottura di ogni dialogo aveva rotto il silenzio solo per dire (in

frontiere aperte tra Paesi Ue giugno libertà di movimento”
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diretta a Petrolio, su Rai2) di aspettarsi “in questi momenti che le criticità potessero

essere superate con l’unità di intenti e non ci fossero invece divisioni politiche o

territoriali”. Il ministro per gli Affari regionali Francesco Boccia, tra i più vicini a

Conte in questa mossa che accelera le riaperture rispetto ai programmi delle settimane

scorse, è soddisfatto: “Legittime le richieste delle Regioni. L’accordo che riprende le

linee guida delle Regioni per le ordinanze sancisce ancora una volta la leale

collaborazione tra regioni e governo. Ringrazio i presidenti per aver sempre ricercato

una soluzione nell’interesse del Paese. Ogni nuovo passo è fatto su un terreno nuovo

per tutti e spesso serve un’assunzione ulteriore di responsabilità”.

L’agitazione tra le Regioni è stata dovuta probabilmente anche dal continuo richiamo

che il presidente del Consiglio Giuseppe Conte aveva fatto durante la conferenza

stampa alla necessaria responsabilità di tutte le istituzioni ora che il Paese entra in una

“autentica” fase 2, quella della convivenza col virus e il ritorno alla normalità, quella

che in certi Paesi esteri viene chiamata “nuova normalità”. “In questa fase – aveva

detto Conte da Palazzo Chigi – sarà importante il dialogo con Anci, Upi, tutti gli enti

locali: dovranno anche loro assumersi responsabilità. Abbiamo attuato flussi di

informazione per tenerci sempre informati e intervenire su casi e luoghi circoscritti. Le

regioni collaboreranno con noi per far rispettare tutte le misure di sicurezza: le

abbiamo coinvolte nell’elaborazione di linee guida e insieme vigileremo”.

Un braccio di ferro che Conte, sollecitato dai cronisti, sembrava aver preconizzato nel

suo punto stampa di sabato sera: “Dobbiamo intenderci con i presidenti delle Regioni:

qui non c’è nessuno scarico di responsabilità, qui non si gioca con l’emergenza.

Noi abbiamo predisposto un piano articolato”. “Quello dello Stato-Regioni è un

grande tema – aveva aggiunto il capo del governo – Sicuramente quando usciremo

dall’emergenza dovremo fare una riflessione, perché è chiaro che un assetto

ordinamentale come questo denuncia delle farraginosità. Immaginate se non ci

fosse una leale collaborazione, se non ci fosse stata la disponibilità di andare oltre

le polemiche. È chiaro che è un assetto che deve registrare qualche correzione”.

Risuonano ancora le parole del presidente della Repubblica Sergio Mattarella che

più volte, durante queste settimane, ha fatto appello alla collaborazione “tra le

istituzioni e nelle istituzioni“. Il supplementare di stanotte ne è stata una

LEGGI ANCHE

Fase 2, Conte: “Da lunedì riaperture con fiducia
e prudenza. Fase di rischio calcolato, la curva

può tornare a salire. Con dati positivi dal 3
giugno libertà di movimento”

VEDI ANCHE

Conte: “Sono stato tacciato di essere dittatore,
paternalista e illiberale, quindi la faccia la

mettiamo sempre”
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controprova.

Aggiornato fino alle 4 del 17 maggio

Sostieni ilfattoquotidiano.it: mai come
in questo momento abbiamo bisogno
di te.
In queste settimane di pandemia noi giornalisti, se facciamo con coscienza il

nostro lavoro, svolgiamo un servizio pubblico. Anche per questo ogni giorno

qui a ilfattoquotidiano.it siamo orgogliosi di offrire gratuitamente a tutti i

cittadini centinaia di nuovi contenuti: notizie, approfondimenti esclusivi,

interviste agli esperti, inchieste, video e tanto altro. Tutto questo lavoro però

ha un grande costo economico. La pubblicità, in un periodo in cui l'economia

è ferma, offre dei ricavi limitati. Non in linea con il boom di accessi. Per

questo chiedo a chi legge queste righe di sostenerci. Di darci un contributo

minimo, pari al prezzo di un cappuccino alla settimana, fondamentale per il

nostro lavoro. 

Diventate utenti sostenitori cliccando qui . 

Grazie

Peter Gomez

SOSTIENI ADESSO

Il potere dei segreti

VEDI ANCHE

Coronavirus, Conte: “Fiducia e responsabilità
anche da parte di Comuni e Regioni. Stiamo

affrontando rischio calcolato”
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Dl Rilancio, Conte: “Non è la soluzione di
tutti i problemi, ho letto i cartelli sui

negozi. Ma diamo una mano a chi deve
ripartire, le misure ci sono”

di Marco Lillo

12€
Acquista

ARTICOLO PRECEDENTE

Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per ogni articolo saranno chiusi dopo 72 ore, il
massimo di caratteri consentito per ogni messaggio è di 1.500 e ogni utente può postare al massimo 150 commenti alla settimana.
Abbiamo deciso di impostare questi limiti per migliorare la qualità del dibattito. È necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo
del sito (in particolare punti 3 e 5): evitare gli insulti, le accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la discussione. I commenti
saranno pubblicati dopo essere stati letti e approvati, ad eccezione di quelli pubblicati dagli utenti in white list (vedere il punto 3 della
nostra policy). Infine non è consentito accedere al servizio tramite account multipli. Vi preghiamo di segnalare eventuali problemi
tecnici al nostro supporto tecnico La Redazione
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Fornendo il consenso, autorizzi noi e i nostri   ad elaborare informazioni come l'indirizzo IP e gli identificativi dei cookie per uno o più dei seguenti scopi: Conservazione e accesso

alle informazioni; Personalizzazione; Selezione degli annunci, distribuzione, reporting; Selezione dei contenuti, distribuzione, reporting; Misurazione. È possibile 

 che hanno accesso. Puoi cambiare la tua scelta in qualsiasi momento.

Sezione:CONFERENZA DELLE REGIONI

Rassegna del 
17/05/2020
Notizia del:
17/05/2020

Foglio:5/5Lettori: 192.596
www.ilfattoquotidiano.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-9
50

33
88

8

https://www.ilfattoquotidiano.it/2020/05/17/coronavirus-le-regioni-bloccano-conte-sulle-riaperture-del-18-maggio-nel-decreto-assenti-le-linee-guida-decise-con-noi-vertice-nella-notte/5804294/

